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ABSTRACT  .  In un’epoca caratterizzata da una crisi climatica globale, si assiste ad una deci-
sa implementazione sulla scena internazionale della politica industriale in materia 
energetica come strumento strategico di indirizzo verso l’abbattimento delle emis-
sioni di CO2 e verso una riduzione significativa dell’impatto delle attività industriali 
sull’ambiente, oltre che come strumento strategico di promozione e salvaguardia 
dell’interesse e della sicurezza degli stati nazionali. Comprendere e pianificare le 
dinamiche di sviluppo industriale energetico contemporanee al nostro Paese, forse 
oggi più che mai, richiede di osservare le diverse traiettorie di crescita intraprese 
dalle economie internazionali. In questa direzione, riflettere sul ruolo della politica 
industriale energetica nel contesto contemporaneo cinese è una priorità. Le sfide 
che si trova ad affrontare, il posizionamento strategico atteso nello scenario eco-
nomico generale, le azioni implementate per perseguire i propri obiettivi nazionali.
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A causa del rapido sviluppo economico e di un processo di urbanizzazione su larga scala, la 
Cina è attualmente il più grande emettitore di carbonio al mondo, rappresentando rispetti-
vamente il 23% del consumo globale di energia il 31% delle emissioni globali di CO2 nel 2019 
(Zhang and Chen 2022; Friedlingstein et al. 2022). Le emissioni di CO2 generate dalla Cina 
hanno superato quelle degli Stati Uniti nel 2007 e quelle dei 27 paesi dell’Unione Europea 
(UE27) e del Regno Unito combinati nel 2012, riflettendo un aumento del 45% dal 2007 al 
2013 (Guan et al. 2018). Si pensava che le emissioni di CO2 della Cina avessero raggiunto il 
picco, come suggerito dai tassi di crescita negativi osservati dal 2013 al 2016 (Jackson et al. 
2016; Peters et al. 2017). Tuttavia, un successivo rimbalzo delle emissioni suggerisce che 
la riduzione di quest’ultime sia una sfida politica chiave sul lungo periodo tanto per la Cina 
quanto per il mondo (Shan et al. 2020). 

Partendo da queste pretese attribuite a fattori come il commercio, il consumo, gli inve-
stimenti e, più in generale, lo sviluppo socio-economico cinese, sono stati introdotti diversi 
approcci top-down sotto forma di politiche di mitigazione anche basate sul riconoscimento 
dell’importanza della Cina nel determinare la stabilizzazione del clima terrestre (L. Liu et 
al. 2022). Queste includono obiettivi obbligatori di intensità energetica e carbonio stabiliti nei 
Piani quinquennali (FYP), oltre all’implementazione di politiche che si concentrano specifi-
camente sulla riduzione delle emissioni, ciascuna costituita da obiettivi più rigorosi. Le più 
importanti sono certamente le Nationally Appropriate Mitigation Actions (NAMAs) nel 2009 
(General Office of the State Council 2009) e le Intended Nationally Determined Contributions 
(INDCs)  (The State Council of the PRC, 2015) nel 2015, con l’obiettivo di ridurre l’intensità 
dal carbonio del 40-45% entro il 2020 rispetto ai livelli del 2005 e più del 65% entro il 2030 
rispettivamente, oltre a raggiungere il picco delle emissioni entro lo stesso anno (General 
Office of the State Council 2009; The State Council of the PRC, 2015). 

Questi obiettivi sono stati integrati nelle politiche economiche ed industriali del Paese 
che sono state declinate attraverso i Piani Quinquennali che hanno, negli anni, introdot-
to misure amministrative assegnando obiettivi nazionali ai governi locali. Ad esempio, per 
soddisfare gli obiettivi di riduzione dell’intensità dal carbonio stabiliti nel 12° FYP (2011-
2015), sia i governi centrali che locali hanno chiuso migliaia di centrali elettriche e fabbriche 
inefficienti (The State Council of the PRC 2011). L’impatto cumulativo di queste chiusure è 
equivalso a una riduzione di 750 Mt nell’uso del carbone e 1,5 Gt nelle emissioni di CO2 (Z. 
Liu et al. 2013). Anche il 13° FYP (2016-2020) ha incluso obiettivi di riduzione dell’intensità 
dal carbonio, ovvero ridurre entro il 2020 l’intensità energetica e dal carbonio rispettiva-
mente del 15% e del 18% rispetto ai livelli del 2015 (The State Council of the PRC 2016). 
Per raggiungere questo obiettivo, il 13° FYP mirava ad aumentare la quota di energia non 
fossile al 15% e imporre standard di emissione ultra-bassi su tutte le centrali a carbone. Al 
tal proposito, tali obiettivi sono stati successivamente integrati con il 14° FYP (2021-2025), 
che prevede una riduzione dell’intensità dal carbonio del 18%, una riduzione dell’intensità 
energetica del 13,5% e un aumento della quota di energia non fossile intorno al 20% entro 
il 2025, oltre all’obiettivo di lungo termine di neutralità dal carbonio entro il 2060 (The State 
Council of the PRC 2021). 

Lo sviluppo green, come anche la sicurezza energetica, ricoprono un ruolo di primo pia-
no nel 14° FYP. Il successivo 14° FYP per la Scienza, Tecnologia e Innovazione Tecnologica 
nel Settore dell’Energia rappresenta la misura di pianificazione industriale più recente (Na-
tional Energy Administration of the PRC 2021). Rilasciato dall’Amministrazione Nazionale 
sull’Energia e dal Ministero per la Scienza e la Tecnologia, il piano racchiude e indirizza le 
tempistiche per le attività di ricerca e sviluppo, dimostrazione e commercializzazione di tec-
nologie innovative. Gli obiettivi generali definiti per il 2025 sono: l’aumento della percentuale 
di energie rinnovabili nel sistema energetico, la ricerca e la sperimentazione di tecnologie 



 

avanzate come la progettazione di macchine eoliche offshore da 15 MW e nuovi metodi di 
produzione per celle di silicio cristallino; lo sviluppo di sistemi energetici nucleari sicuri e 
l’esecuzione di progetti pilota per piccoli reattori modulari e altre tecnologie nucleari avan-
zate; la promozione dell’uso pulito, efficiente e a basse emissioni di carbonio dell’energia 
fossile; la promozione della digitalizzazione e “smartificazione” del sistema energetico. In 
sinergia con il Piano di Azione per l’Innovazione Energetica della Cina (2016-2030) (China 
Energy Storage Alliance 2016), queste politiche riflettono la strategia diversificata in materia 
di politica industriale energetica (Sampaolo et al. 2022). La carenza di energia dello scorso 
anno e la guerra in Ucraina hanno di fatto accresciuto l’attenzione cinese sulla sicurezza 
energetica. Senza abbandonare nell’immediato le risorse di combustibili fossili, entrambe 
le iniziative evidenziano la massiccia volontà del governo cinese verso la decarbonizzazione 
delle proprie industrie attraverso le energie rinnovabili e l’energia nucleare – azione che è 
stata lanciata ufficialmente col 14° FYP nel marzo 2021. In questo senso, l’innovazione è es-
senziale per acquisire la proprietà delle tecnologie fondamentali per nuove forme di energia 
e aumentare l’approvvigionamento energetico nazionale.

La prospettiva di alcuni studi recenti è particolarmente interessante e degna di nota in 
quanto analizza ed evidenzia gli aspetti critici e le sfide che la Cina si troverà ad affrontare 
verso la transizione energetica e la decarbonizzazione delle proprie industrie. Le emissioni 
di CO2 della Cina sono principalmente attribuite ai suoi sistemi energetici basati sui com-
bustibili fossili e ai sistemi industriali manifatturieri altamente energivori che faticano a so-
stituire le materie prime e i combustibili e a rimodellare il loro processo ad alta intensità di 
carbonio nel breve termine (N. Liu, Ma, and Kang 2015; Ministry of the Ecology and Environ-
ment of the PRC 2021;  Fennell et al. 2022). Infatti, il carbone, la fonte energetica primaria, 
è stato fondamentale per l’industrializzazione e l’urbanizzazione cinese (Qi et al. 2013), rap-
presentando attualmente il 75% delle emissioni (Shan et al. 2020). Rispetto ad altri Paesi, 
la Cina ha solo 30 anni per raggiungere l’obiettivo di decarbonizzazione e ciò richiede una 
riduzione delle emissioni di carbonio di circa il 90% (Friedlingstein et al. 2022). In quest’ot-
tica, la Cina aumenterà notevolmente la percentuale di energia rinnovabile, come l’energia 
eolica e solare  (International Energy Agency 2021), di cui dispone di abbondanti risorse e su 
cui ha sviluppato vantaggi comparativi nelle tecnologie e nei relativi costi (L. Liu et al. 2022). 
È stato inoltre stimato che la neutralità dal carbonio avrà un impatto sulla distribuzione del-
le risorse, favorendo le regioni economicamente sottosviluppate come quelle occidentali e 
settentrionali che hanno il potenziale per beneficiare delle risorse di energia eolica e solare 
(L. Liu et al. 2020). Nel processo di promozione delle energie rinnovabili, la competitività 
delle regioni cinesi ad alta intensità di risorse rinnovabili aumenterà e contribuirà a ridur-
re le disparità regionali in termini di sviluppo (Department of Resource Conservation and 
Environmental Protection of the PRC 2021). Il governo cinese ha creato un gruppo leader 
per la neutralità dal carbonio e ha istituito un sistema di politiche “1+N” per promuovere 
questo obiettivo e sono stati istituiti gruppi di ricerca specializzati in vari settori e le politiche 
nazionali di incentivazione saranno ulteriormente migliorate per sostenere la neutralità dal 
carbonio (Embassy of the PRC in the USA 2021). 

Tuttavia, con il passaggio a fonti di energia rinnovabile come l’eolico e il solare, il siste-
ma energetico dovrà fare affidamento anche sui consumatori e sulla risposta dal lato della 
domanda per integrare queste fonti instabili (Rinaldi et al. 2021; Tong et al. 2021). Si preve-
de che l’elettrificazione del settore industriale e dei trasporti aumenterà ulteriormente la 
capacità potenziale di gestione sul lato della domanda.  Ad esempio, nel corso del 14° FYP, 
Sinopec ha pianificato la costruzione di 1000 stazioni di rifornimento di idrogeno o stazioni 
combinate olio-idrogeno, 5000 stazioni di ricarica e 7000 centrali fotovoltaiche distribuite 
(Reuters 2021). Nel complesso, la transizione verso la neutralità dal carbonio richiederà 
cambiamenti significativi nel sistema energetico cinese e nel comportamento dei consu-
matori. In senso più ampio, la neutralità dal carbonio può essere estesa oltre la mitigazione 
delle emissioni di CO2, includendo il metano (CH4) e altri gas serra. A differenza del ruolo 
dominante della combustione dei combustibili fossili nelle emissioni di CO2, gli altri gas 
serra hanno fonti distinte come l’allevamento, la coltivazione del riso, l’estrazione di com-



 

bustibili fossili, le discariche e il trattamento delle acque reflue (Peng et al. 2016). La miti-
gazione della CO2 e degli altri gas serra dovrebbe essere coordinata in termini di politiche, 
investimenti finanziari e sviluppo tecnologico. 

Una ulteriore analisi suggerisce che le emissioni nette di CO2 raggiungeranno lo zero 
entro il 2050 e che sarà necessaria una riduzione media annua delle emissioni di CO2 di 0,5 
miliardi di tonnellate dal 2030 al 2050 (He et al. 2022). Le emissioni di gas serra diversi dalla 
CO2 devono raggiungere il picco intorno a 2,5 miliardi di tCO2 entro il 2030 per poi diminuire 
rapidamente a 1,3 miliardi di tCO2 entro il 2050. La Cina dovrà de-carbonizzare la miscela 
energetica e limitare l’aumento totale della domanda di energia non verde. La proporzione 
di fonti non fossili nell’energia primaria deve raggiungere l’86,2% entro il 2050 e saranno ne-
cessari enormi investimenti in infrastrutture energetiche. In tal senso, uno studio probabili-
stico sottolinea l’importanza di un’azione decisa e di obiettivi chiari verso il raggiungimento 
della neutralità dal carbonio, con particolare attenzione all’approvvigionamento di energia 
pulita, al consumo di energia a basse emissioni di carbonio e agli investimenti in energia 
verde. I vantaggi dovuti alla necessita di ridurre le emissioni nel breve termine sono nume-
rosi. Il momento di picco delle emissioni impatta significativamente sui percorsi di decarbo-
nizzazione, sulle scelte tecnologiche e sui costi della transizione. Un picco anticipato riduce 
le cosiddette welfare losses e previene l’eccessiva dipendenza dalle tecnologie di rimozione 
dal carbonio (Zhang and Chen 2022). 

Le peculiarità, gli strumenti e gli obiettivi posti in essere da uno dei più importanti player 
dell’economia globale, suggeriscono elementi utili per l’adozione e la formulazione di una 
politica per la decarbonizzazione e la transizione energetica del nostro Paese. L’esperienza 
del caso cinese mostra come il percorso tecnologico verso la neutralità dal carbonio debba 
basarsi sul risparmio e sul miglioramento dell’efficienza energetica, su sistemi di approv-
vigionamento di energia non fossile, sull’elettrificazione dei settori end-use (trasporti, in-
dustrie, i settori commerciale e immobiliare), sulla mitigazione delle emissioni CO2 e degli 
altri gas serra, oltre che su una significativa riduzione della domanda di energia attraverso 
cambiamenti nei modelli di consumo. Tali misure devono necessariamente essere incor-
porate nelle strategie di sviluppo a medio e lungo termine, rispettando l’Accordo di Parigi e 
mantenendo la coerenza con gli obiettivi di sviluppo economico e sociale interni.

La transizione energetica richiede un processo dinamico e fluido che bilanci la crescita 
socioeconomica e la riduzione delle emissioni di carbonio, che coordini la politica nazionale 
e lo sviluppo regionale e unisca gli obiettivi di breve e lungo termine. Un miglioramento 
dell’efficienza energetica attraverso un utilizzo di fonti eterogenee possibile grazie alla pre-
senza di rinnovabili nel nostro Paese, attraverso l’adeguamento della domanda di energia e 
la creazione di sistemi infrastrutturali per la conservazione e la gestione di energia generata 
e l’adozione di strumenti di finanziamento a supporto che abbracci l’intero territorio nazio-
nale sono certamente auspicabili.
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